
   

 

Bondo, il 8 ottobre 2018   

 

Cari membri della Pro Bondo 

Sono trascorsi più di due mesi dalla nostra prima assemblea generale del 3 agosto. Al momento contiamo 

più di 100 membri. Nel frattempo, il direttivo si è trovato più volte. Abbiamo avuto diversi contatti con il 

Municipio e anche un incontro con il nostro sindaco. In questo incontro del 17 agosto abbiamo potuto 
esporre gli obbiettivi e gli auspici dell’associazione. L’incontro sembrava molto costruttivo, anche se 

attualmente l’unica reazione sono alcune emails con rimproveri. 

Nell’ incontro abbiamo toccato i seguenti punti:  
Abbiamo chiesto di essere coinvolti in modo consultativo nel processo di pianificazione del ripristino del 

territorio e in progetti inerenti il nostro territorio.  
Inoltre abbiamo chiesto al Comune un perfezionamento del piano d’allarme e d’evacuazione: Nelle 

bacheche gli avvisi non sono aggiornati e quasi sempre posizionati in luoghi non molto visibili. Manca il piano 

aggiornato delle zone toccate, al quale fa riferimento la descrizione da seguire in caso d’evacuazione. 
In caso di allarme e eventuale evacuazione il ritrovo presso la fontana di Zopp non è illuminato e non è 

munito di posti a sedere protetti dalla pioggia. Abbiamo proposto di valutare un altro posto sicuro, 

illuminato e al coperto. 

Abbiamo domandato di inserire più informazioni su Info Bondo e non solo su Twitter e proposto di allargare 

l’elenco per l’allarme SMS a tutti gli interessati che si trovano anche solo saltuariamente sul territorio 

toccato.  

Al Comune abbiamo pure spiegato che apprezziamo il gesto di donazione per un parco giochi. Non l’idea 

lodevole in sé, ma l’esecuzione e la sistemazione provvisoria ha dato molto da discutere fra i membri e il 
direttivo di Pro Bondo. Per questo motivo abbiamo comunicato sia oralmente che per mail al Comune che 

sosteniamo il progetto, ma ciò che ci sembra importante è la materializzazione in legno. La plastica rossa 

non sembra ideale per la percezione globale in un paese in sasso, calce e legno. Il luogo temporario lo ha 
scelto il Comune di Bregaglia. Questo luogo non ci sembra ideale, ma come provvisorio accettabile.  

Fino adesso non abbiamo ricevuto nessuna informazione in proposito. 

Abbiamo pure discusso la necessità di uno spazio per incontri e manifestazioni visto che il futuro della pale-
stra è incerto. 
Anche se per il momento i nostri sforzi non hanno portato grandi frutti, auspichiamo una collaborazione co-
struttiva con il Comune di Bregaglia. 

Vi possiamo comunque comunicare che abbiamo ricevuto molti riscontri positivi sia in valle che da fuori 
valle. Un sostenitore ha pure offerto di finanziare un sito in rete che al momento stiamo progettando. 

Prevediamo per il 27 dicembre un incontro dei membri per discutere i bisogni e le idee per lo sviluppo del 
paese.  

Con molto piacere abbiamo appreso che a Marco Ganzoni di Promontogno è stato conferito il premio SIA 

della sezione di Winterthur per il miglior tesi di master in architettura con il titolo “Wiederaufbau nach der 
Naturkatastrophe von Bondo, Chance für die Dorfentwicklung”. 

Robert Ralston, il regista che ha accompagnato la gente del posto per quasi un anno ha finito il suo film do-
cumentario “Bondo: un anno che ci ha cambiato”. Il film verrà trasmesso dalla RSI LA1, domenica, 14 otto-
bre 2018 alle ore 20.40. Vi invitiamo a guardare la prima visione del documentario in compagnia da Donato 
a Bondo. 
 

Patrizia Guggenheim Sergio Salis 

 
  



 

Bondo, 8. Oktober 2018   
 

Liebe Mitglieder von Pro Bondo 

Seit unserer ersten Generalversammlung am 3. August sind mehr als zwei Monate vergangen. Wir haben 
derzeit über 100 Mitglieder. Inzwischen hat sich der Vorstand mehrfach getroffen. Wir hatten einige Male 

Kontakt mit dem Gemeindevorstand und auch ein Treffen mit unserer Gemeindepräsidentin. In dieser 
Sitzung am 17. August konnten wir die Ziele und Wünsche des Vereins vorstellen. Das Treffen schien sehr 

konstruktiv zu sein, obwohl bis jetzt die einzigen Reaktionen einige E-Mails mit Vorwürfen sind. 

In der Sitzung haben wir die folgenden Punkte besprochen:  
Wir haben darum gebeten, beratend in den die Planung der Wiederherstellungsprojekte des vom 

Naturereignis betroffenen Gebiets einbezogen zu werden.  

Darüber hinaus haben wir die Gemeinde um eine Verbesserung des Alarm- und Evakuierungsplans gebeten: 
An den Anschlagbrettern sind die Schilder nicht auf dem neuesten Stand und oft nicht an gut sichtbarer 

Stelle angebracht. Es gibt keinen aktualisierten Plan der Gefahrenzonen, auf die sich die Anweisungen 
beziehen. 

Der Treffpunkt beim Brunnen von Zopp im Falle eines Alarms und einer möglichen Evakuierung ist nicht 

beleuchtet und ohne regengeschützte Sitzmöglichkeiten. Wir haben vorgeschlagen, einen anderen sicheren, 

beleuchteten und geschützten Standort zu evaluieren. 

Ebenfalls haben wir darum gebeten, mehr Informationen über Info Bondo und nicht nur über Twitter zu 

verbreiten, und vorgeschlagen, die Liste für die SMS-Benachrichtigung auch für weitere Interessenten zu 
öffnen, die sich auch nur gelegentlich im betroffenen Gebiet aufhalten.  

Wir haben der Gemeinde erklärt, dass wir die Geste der Spende für einen Spielplatz begrüßen. Nicht die 

lobenswerte Idee an sich, sondern die Ausführung und der provisorische Standort haben zu Diskussionen 
innerhalb von Pro Bondo geführt. So haben wir der Gemeinde mündlich und per E-Mail mitgeteilt, dass wir 

das Projekt unterstützen, aber als wichtig erachten wir die Materialisierung in Holz. Roter Kunststoff 

erscheint uns als nicht ideal für das Ortsbild, das von Stein, Kalkverputz und Holz geprägt wird. Die 

Gemeinde Bregaglia hat den temporären Standort gewählt. Dieser Ort erscheint uns nicht ideal, aber als 

Provisorium akzeptabel. Bis jetzt haben wir hierzu keine weiteren Informationen erhalten. 

Da die Zukunft der Mehrzweckhalle ungewiss ist, haben wir auch über die Notwendigkeit eines Raums für 

Besprechungen und Veranstaltungen gesprochen. 

Obwohl unsere Bemühungen im Moment nicht viele Früchte getragen haben, hoffen wir weiterhin auf eine 
konstruktive Zusammenarbeit mit der Gemeinde Bregaglia. 

Wir haben sowohl aus dem Tal als auch von außerhalb viele positive Rückmeldungen erhalten. Wir planen 
derzeit eine Website, die durch einen Spender finanziert wird. 

Am 27. Dezember haben wir vor, ein Treffen der Mitglieder von Pro Bondo zu organisieren, um die 

Bedürfnisse und Ideen für die Entwicklung des Dorfes zu diskutieren.  

Wir freuen uns sehr, dass Marco Ganzoni aus Promontogno mit dem SIA-Preis der Sektion Winterthur für 

die beste Masterarbeit in Architektur mit dem Titel "Wiederaufbau nach der Naturkatastrophe von Bondo, 

Chance für die Dorfentwicklung" ausgezeichnet worden ist. 

Robert Ralston, der Regisseur, der uns fast ein Jahr lang begleitet hat, hat seinen Dokumentarfilm " Bondo: 

un anno che ci ha cambiato" fertig gestellt. Der Film wird am Sonntag, dem 14. Oktober 2018 um 20.40 Uhr 
von RSI LA1 ausgestrahlt. Wir laden alle ein, sich zusammen die Erstausstrahlung bei Donato in Bondo 

anzusehen. 

 
Patrizia Guggenheim  Sergio Salis 


